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Autogestione atipica nel liceo Alighieri 
gli studenti collaborano con gli insegnanti 
e si dichiarano fuori dal Movimento '93 
Ieri Aiuti ha tenuto una conferenza 

m.,__... Roma,..,r. T r v v ,w_ 
I ragazzi scelgono di informarsi con il Tgl 
mentre l'ex presidente della Repubblica 
si è autoinvitato per «esternare» nella scuola 
È atteso per oggi, caso Moro permettendo 

Giovedì 
2 dicembre 1993 
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Al Dante, tra Aids e Cossiga 
Ieri, giornata mondiale sull'Aids, Fernando Aiuti 
si è fermato al liceo classico Dante Alighieri per 
soddisfare i dubbi degli studenti sul virus Hiv. «La 
campagna allarmista dei mass-media è giusta o 
no?» hanno chiesto i ragazzi all'immunologo. 
L'incontro rientrava all'interno dell'autogestione 
dell'istituto che, però, si dissocia dal movimento 
esploso nelle altre scuole. 

LAURA DETTI 

• i II movimento si allarga, 
diventa complesso e, alcune ; 
volte, sembra quasi imprendi- ' 
bile. Nuovi istituti entrano in • 
autogestione, ma le motivazio
ni degli studenti non sempre si 
incontrano. La posizione del li- -
ceo classico Dante Alighieri è 
esemplare nel dimostrare la di
versità dei pezzi del movimen

to. Qui, gli studenti organizza
no da lunedi, con l'aiuto degli 
insegnanti, lezioni allemative. 
Ma lo fanno indipendente
mente dalla ribellione in cor
so, dichiarandosi fuori dalla 
protesta esplosa nelle altre 
scuole d'Italia. Anzi, gli allievi 
del Dante» non definiscono 
neanche protesta, quello che 

da quattro giorni agita il loro 
istituto. «Ci siamo resi conto 
dell'ignoranza che c'era tra gli 
studenti - dice Simone, mem
bro dello "staff", il gruppo pro
motore dell'autogestione -. 
Quindi era inutile protestare 
contro qualcosa che solo alcu
ni conoscevano. Se ci convin
ceremo che la protesta e giusta 
aderiremo al movimento. Per il 
momento organizziamo la 
scuola che vorremmo, quella 
che gli attuali programmi mini
steriali, non prevedono». Con
testano le vecchie materie gli 
studenti del Dante, ma di «mo
vimento studentesco» e soprat
tutto di politica non ne voglio
no sapere. 

Nonostante questa posizio
ne di neutralità, al liceo c'è un 
andirivieni di personaggi noti 
che mette in subbuglio la vita 
gli studenti. Non pago delle 

Scuole di centro e di periferia unite nella protesta 

Il Movimento del '93: 
mille anime, un solo corpo 
Ci sono due anime «geografiche» del movimento 
studentesco? Periferia e centro sono due poli distin
ti? Per i ragazzi delle scuole «fuori le mura» assoluta
mente no. «Siamo tutti studenti e siamo uniti sul ter
reno della protesta». Sicuramente lo studio è vissuto 
in modo diverso, perché i problemi sociali non sono 
gli stessi. Da ieri sera gli studenti del liceo classico 
Kant hanno occupato la scuola. 

BIANCA DI GIOVANNI 

WÈ Mille anime per un solo 
corpo. Cosi si potrebbe defini
re il movimento studentesco.. 
che non vuole etichette né 
sponsorizzazioni (partitiche 
oggi, economiche domani, 
con il temuto preside mana
ger) . Tutti si sentono uniti sul 
terreno comune della lotta alla ' 
riforma e alla «privatizzazio
ne». Di spaccature, neanche a 
parlarne. Se esiste quella tra 
destra e sinistra, non basta a 
rompere il fronte comune del
la guerra a Jervolino e ai parla
mentari, che vogliono decide
re tutto sopra le loro teste. «Sia
mo tutti studenti, quindi vivia
mo lo stesso problema» rispon
dono i più quando si accenna 
a un'ipotesi di divaricazione 
del movimento. 

E le distanze tra centro e pe
riferia? Dopo cortei e comuni
cati indetti dagli istituti «di bor
gata» ci si aspetterebbe un di
vario, un confronto pacifico. 
Invece, nella coscienza dei ra
gazzi la questione non sembra 
rilevante, almeno quando ri
spondono alla domanda diret
ta. «Non c'è spaccatura - assi

curano Damiano e Alessia del 
professionale Virginia Woolf -
Sicuramente i ragazzi di perife
ria vivono una realtà diversa, e 
nei licei del centro c'è più 
apertura. Ma anche la periferia 
sta andando avanti». Nell'istitu
to, che è stato tra i primi a co
minciare la protesta, l'agitazio
ne è iniziata per motivi «inter
ni» e poi è confluita nella mo
bilitazione nazionale. «Abbia
mo protestato perchè il colle
gio dei docenti ha deciso di 
non far proseguire il Progetto 
92, un corso sperimentale -
spiega un giovane che fre
quenta il programma - Le ma
terie sono più interessanti e 
poi è stato tutto deciso dall'al
to. La nostra voce non è ascol
tata». La questione non ha pro
vocato atteggiamenti di chiu
sura. L'autogestione prosegue 
pacifica e ordinata. Anche il 
preside, a detta degli studenti, 
si è congratulato con il senso 
di responsabilità dimostrato 
dai ragazzi, che continuano i 
loro corsi alternativi sulla stona 
e sul problema della droga. In-

. tanto nella serata di ieri sono 

entrati in occupazione gli stu
denti del liceo classico Kant a 
TorPignattara. 

Anche all'Ite Levi, un'altra 
scuola lontana dal centro stori
co, le attività si moltiplicano, 
senza alcun sintomo di «spac
catura» con gli istituti «dentro le 
mura». Lo stesso senso di unità 
è dichiarato da uno studente 
del Socrate. «Abbiamo aderito 
a tutte le manifestazioni, insie
me alle altre scuole. Tra noi e il 
centro c'è un modo diverso di 
vivere la scuola. Qui ci sono 
più problemi economici, quin
di si è più portati a prendere 
posizioni estreme, a essere di 
estrema destra o di estrema si
nistra. Al centro storico si è 
più...» Moderati? «No, qualun
quisti, direi». Insomma, più im
pegnati quelli della periferia? 
Lo scenario è letteralmente ca
povolto da I-aura del Bottardi. 
«In periferia la gente vive il de-

fjrado strutturale dentro e fuori 
a scuola, quindi si è più portati 
a uno schieramento forte. Al 
centro, però, sono più politi- -
cizzati. elaborano più in pro
fondità. Quello che succede 11 
poi resta. In periferia, invece, 
la protesta si spegne». Un'altra 
ottica ancora da parte di An
drea del Socrate. «Se le scuole 
di centro dicono No alla rifor
ma, noi vogliamo modificarla, 
ci sono aspetti che riteniamo 
positivi. A volle escono fuori 
soltanto gli slogan duri del 
centro, ecco perché ci tenia
mo a distinguerci». 

Niente spaccatura, ma di
stinzione, soprattutto sulla «pa
ternità» di appuntamenti e ma
nifestazioni. Sulla manlfeata-

esternazioni che In questi gior
ni hanno occupato le prime 
pagine dei giornali, Francesco 
Cossiga punta le scuole. E agli 
studenti del liceo Dante Ali
ghieri, che qualche giorno fa 
gli si erano avvicinati per parla
re della loro autogestione, 
chiede di poter incontrare gli 
allievi dell'Istituto. 1 raguzzi lo 
attendono per oggi, ma, dopo 
gli eventi di questi giorni, anco
ra non è certo se l'ex presiden
te della Repubblica, che abita 
proprio di fronte alla scuola, 
varcherà la soglia del liceo. È 
invece sicura la presenza di al
tri due ospiti che oggi scendo
no giù dallo schermo del Tgl 
per parlare nelle aule del Dan
te di giornalismo. L'attesa è 
per Buttiglione, madre di una 
studentessa del liceo, e per Ba
daloni. Hanno una passione 
per la prima rete i ragazzi del

l'istituto, che anche ieri matti
na si sono riuniti nella palestra 
della scuola per ascoltare una 
lezione di Pierluigi Cannili, 
giornalista di Rai uno. Una le- . 
zione di giornalismo televisivo, 
in cui ci si è soffermati sulla dif
ferenza tra dare una notizia al 
pubblico e commentare una 
notizia. Un corso di obiettività 
(per insegnare agli studenti ad 
essere critici nei confronti del
l'informazione) , da cui, perù, 
ogni tanto fuggivano frasi non 
altrettanto neutre. Come quel
la pronunciata dal giornalista: 
'Il rosso e il nero è chiaramen
te una trasmissione di parte». 

La lezione di Camilli era sta
ta preceduta, ieri, da una di
scussione su tult'altro argo
mento. Prima di correre al pa-
lazzetto dello Sport, per anda
re a premiare gli studenti vinci
tori del conocorso «Un 

messaggio sull'Aids», l'immu
nologo Fernando Aiuti si è fer
mato in via Visconti, per ri
spondere alle domande degli 
alunni delDantc. Un lungo ap
plauso e un «Bravoool», più da 
concerto rock che da dibattito, 
hanno accompagnato l'ingres
so dello studioso nella palestra 
dell'istituto. E lo stesso è acca
duto mezz'ora dopo, quando ' 
Aiuti ha lasciato la scuola. In 
questo breve lasso di tempo, 
l'immunologo è riuscito a sod
disfare i dubbi dei ragazzi sul 
virus Hiv. «È vero che esiste 
gente totalmente immune al 
virus dell'Aids?», «Dopo la cam
pagna di informazione che è 
stata fatta i malati aumentano 
o diminuiscono?», «Quanto ha 
di positivo la politica di allar
mismo portata avanti dai 
mass-media? Fino a che punto 
un uomo ha diritto di avere 
paura dell'Aids?». Erano que

ste le domande a cui ieri, gior
nata mondiale sull'Aids, Aiuti 
era chiamato a rispondere 
L'immunologo ha puntato l'at
tenzione sulla campagna d 
sensibilizzazione che è neces-
sano portare avanti tra la gen 
te. «Occorre che i giovani siano 
sempre prudenti nei rapport' 
sessuali - ha detto Aiuti -. L'u 
so del preservativo è indispen 
sabile. Ma ancora oggi i pre
giudizi sono molto forti. Le 
donne che hanno nella borset
ta i preservativi sono conside
rate delle poco di buono. Inol
tre, consigliamo ai giovani di 
parlare tra loro delle storie d'a
more precedenti, di confidarsi 
prima di avere rapporti sessua
li completi». «Pensate - ha con
tinuato lo studioso - che il 40% 
dei sieropositivi non informa il 
propno partner della sua ma
lattia». 

Una lettera del liceo «Augusto» 
a Spadolini e Napolitano 

«Presidenti, 
la scuola ci piace 
pubblica» 

TERESA TRILLÒ 

IH Una lettera alle Camere 
contro la privatizzazione del
la scuola pubblica. Gli stu
denti del liceo classico Augu- . 
sto - in autogestione da tre , 
settimane - scrivono a Gior
gio Napolitano, presidente 
della Camera, e a Giovanni 
Spadolini, presidente del Se
nato, per ribadire il loro no a 
decreti e riforme sulla scuola 
superiore. «Ci opponiamo 
energicamente - si legge nel
la petizione già firmata da un 
centinaio di studenti - a 
quanto dovrebbe essere ap
provato dalle Camere, in or
dine alla privatizzazione del
le scuole statali, esistenti in 
Italia fin dall'epoca della leg
ge Fabio Casati. A nostro av
viso, una si fatta legge, una 

zione nazionale dell'11 di
cembre i comunicati si intrec
ciano. Le scuole di periferia 
Keplero, Rousseau, XXV11I e 
Socrate dichiarano di aver rac
colto la proposta dell'istituto 
milanese Dudovich di optare 
per diversi cortei in tutte le città 
italiane. A Roma dovrebbe 

partire da piazza della Repub
blica e arrivare in piazza Santi 
Apostoli. La proposta è stata 
accettata dall'assemblea del 
Mamiani di ieri. Contempora
neamente, a Villaggio Globale, 
si è tenuta un'altra riunione 
(più di 13 scuole presenti), 
che ha indetto nello stesso 

giorno una manifestazione na
zionale a Roma, da piazza del
la Repubblica al Ministero del
la pubblica istruzione. Una co-
saècerta. IMI la mobilitazione 
sarà poderosa. I dettagli del
l'organizzazione saranno sta
biliti oggi alle ore 20, quando 
delegazioni delle due assem

blee di ieri si incontreranno in 
via Balilla 7. Intanto gli istituti 
Boaga, De Fonseca, Duca 
d'Aosta e Giovanni XX11I han
no indetto un sit-in davanti al 
Ministero per sabato 4 di
cembre. Ultimo appuntamen
to, concerto a Villaggio Glo
bale I' 8 dicembre. 

Una ragazza che 
studia, di sera, 

durante 
l'occupazione 
di una scuola 

volta approvata, ci sospinge
rebbe indietro di un secolo, 
mettendo molti di noi, che ci 
onoriamo di appartenere ad 
oneste famiglie di lavoratori, 
di non poter continuare gli 
studi, per assoluta mancanza 
di mezzi finanziari, per poter
vi provvedere». 

Questa mattina, ulumo 
giorno di protesta, i liceali di 
via Gela si riuniranno in as
semblea per fare il punto sul
le tre settimane di autoge
stione. «Abbiamo invitato an
che i professon - spiega 
Adriano - Vogliamo stilare 
un documento comune su) 
lavoro svolto fino a oggi e de
cidere cosa fare nei prossimi -
giorni». La scelta del ministro 
lervolino di -congelare» l'arti
colo 3 della finanziaria, quel
lo sull'autonomia degli istitu
ti scolastici, non li convince. 
«Ci sembra una presa in giro 
- dice Federico - Ha tolto so
lo le briciole, noi siamo con
trari alla privatizzazione e al
la figura del preside mana
ger. 1 soldi ce li deve dare lo 
stato, la scuola è pubblica. 1 
fondi potrebbero reperirli ta
gliando i finanziamenti alle 
scuole private, ad esempio». 

Nelle settimane di autoge
stione gli studenti hanno or
ganizzato seminari di storia 
contemporanea, storia del 
terrorismo, incontri con 
esperti su satira, antiproibi
zionismo, problemi della IX 
circoscrizione. Inevitabile il 
gruppo di studio sul decreto 
lervolino. «Nei primi quindici 
giorni - racconta un ragazzo 
- centinaia di studenti hanno 
seguito i corsi autogestiti. Du
rante l'ultima settimana, in
vece, molti sono tornati in 
classe. Gli studenti del terzo 
sono preoccupati, temono di 
non riuscire a finire i pro
grammi». 

A sostegno dei corsi creati 
dagli studenti scende in cam
po anche la preside dei li
ceo, Patrizia Clementi. «Han
no lavorato mollo e bene -
dice - Sono riusciti a orga
nizzare lezioni e incontri di 
altissimo livello culturale. 
L'autogestione è andata 
avanti in maniera molto ordi
nala. C'è stato qualche pro
blema con i genitori e un 
gruppo di docenti, preoccu
pali che non si riesca a porta
re a termine i programmi». A 
Patrizia Clementi non piace 
mollo la proposta del presi
de-manager. «Non mi con
vince l'idea di cercare spon
sor - spiega - c'è il rischio di 
dover dar conto del lavoro 
svolto. Cosi si mettono in cri
si i principi costituzionali che 
garantiscono uno studio libe
ro e laico». 

Aumentano gli istituti occupati dagli studenti in autogestione 
Contestato esclusivamente il decreto mangiaclassi della Jervolino 

Castelli, cresce la protesta 
Divampa anche aj Castelli la protesta studentesca 
contro il decreto mangiaclassi dei ministro Jervoli
no. È entrato in autogestione il liceo classico «Ugo 
Foscolo» che lancia anche l'idea di un coordina
mento degli istituti della provincia romana. A Gen-
zano l'Istituto tecnico commerciale è invece in scio
pero a causa delle gravi carenze strutturali con le 
quali deve fare i conti ogni giorno. 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

• • ALBANO. Cresce anche ai 
Castelli l'adesione degli stu
denti alla protesta contro il de
creto tagliaclassi. Al liceo clas
sico «Ugo Foscolo» di Albano è 
cominciata l'autogestione. 
«Nel nostro istituto le cose van
no bene, quindi non abbiamo 
problemi particolari contro cui 
protestare. La nostra autoge
stione si inserisce in maniera 
omogenea nel movimento ed 
i nata dopo aver consultato i 
nostri colleghi di Roma - dice 
Alessandro Di Mario, rappre
sentante d'istituto - ed il fatto 
che già da oggi tutto funzioni a 
pieno ritmo è sintomatico del
la lunga preparazione che ha 
preceduto la decisione di au
togestirci. Ora, perù, occorre 
creare un coordinamento fra 
gli istituti dei Castelli romani». 

Ufficio stampa, servizio rap
porti con i docenti, servizio 
'l'ordine e sezione-logistica 
putiniano di iniziative. Già ieri 

sono iniziati i primi seminari e 
altri se ne stanno organizzan
do per l'intera settimana. Ieri 
mattina, intanto, gli studenti 
hanno avuto un incontro «inte
ressante e costruttivo» con i do
centi nel corso del quale han
no discusso delle iniziative da 
portare avanti anche con la 
collaborazione dei professori. 
•Intendiamo affrontare - dice 
Alessandro - tutte quelle pro
blematiche che. seppure im
portanti non si affrontano mai 
durante il normale corso delle 
lezioni. Il dialogo comunque 
va tenuto aperto soprattutto 
sul decreto tagliaclassi». Dal 
canto suo il preside Ignazio Vi
telli dà un giudizio positivo sul
l'iniziativa degli studenti. «Que
sta volontà di volerne capire di 
più - dice - è un segnale posi
tivo. Questa classe studentesca 
è molto sena. Non ama perde
re tempo e vuole confrontarsi 
sui problemi reali della scuo
la». >È necessario anche orga

nizzare una grande manifesta
zione ai Castelli Romani - dice 
Marco - e per questo motivo 
stiamo contattando gli altri 
rappresentanti d'istituto». 

Al «Nicola Garrone», l'istituto 
prolessionale per il commer
cio, l'autogestione va avanti da 
quattro giorni e il calendario 
dei seminari è già ricco di ap
puntamenti. Al liceo scientifi
co di Genzano «Giovanni Vai
lati» l'autogestione è iniziata 
venerdì e le proposte si allar
gano anche al di fuori delle 
mura scolastiche. Ieri mattina 
studenti e insegnanti si sono 
incontrati per discutere e ana
lizzare il decreto Jervolino in
sieme al dottor Fabrizio Fede
rici, laureato in giurispruden
za. «Quel decreto non mi piace 
- dice Federica, una studen
tessa del quinto anno - ora co
munque è importante che il 
movimento cresca non solo 
numericamente ma anche 
qualitativamente». 1110 dicem
bre hanno organizzato un in
contro all'enoteca comunale 
al quale parteciperanno Bice 
Chiaromonte del Comitato in
segnanti e docenti e una parla
mentare che figura tra i firma
tari del provvedimento della 
Jervolino. Diversa la situazione 
all'Istituto tecnico commercia
le (ancora senza nome) dove 
alunni e professori hanno fatto 
corpo unico per protestare 
contro le numerose carenze 
strutturali con le quali debbo

no fare i conti ogni giorno. Con 
tanto di striscioni alla mano 
hanno attraversato, ieri matti
na, il corso principale del pae
se e, arrivati sotto la sode del 
Comune, hanno urlato la loro 
rabbia. Da quattro giorni sono 
in sciopero e continueranno fi
no a quando non vedranno ri
solti i loro problemi. «La Usi 
Rm 34 ha dichiarato inagibili 
classi e laboratori - dice Simo
ne - a causa delle assurde 
condizioni igieniche. Nelle 
classi ci sono i tombini della 
rete fognaria che sprigionano 
un odore impossibile. Nelle 
due succursali, garage adattati 
a scuola, alle finestre ci sono le 
sbarre, mancano i laboratori e 
quelli che ci sono dobbiamo 
contenderceli». La Provincia 
ogni anno sborsa 380 milioni 
per il canone di affitto mentre 
ancora non provvede a far de
collare i lavori per la costruzio
ne di un nuovo edificio. Il sin
daco, Gino Cesaroni. ha con
tattato la Provincia per solleci
tare a risolvere la situazione ri
cordando per l'ennesima volta 
che il Comune ha già messo a 
disposizione il terreno. Sei au
le intanto sono state messe a 
disposizione dall'Istituto dei 
Salesiani che vuole però la cer
tezza che la Provincia paghi la 
retta. «Non possiamo neanche 
decidere l'autogestione - ri
spondono con rabbiagli stu
denti - perché non sappiamo 
dove attuarla». 

APRIAMO UNA PAGINA MULTICOLORE 
SUL FUTURO DI ROMA 

L'associazionismo e il volontariato romano si 
incontrano per sostenere il programma e la 

. candidatura di FRANCESCO RUTELLI 

L'incontro si svolgerà 
OGGÌ 2 DICEMBRE - ORE 17.30 

pressd la Sala Borromini • P.zza della Chiesa Nuova, 18 - Roma 

Interverranno: G. Francescato (presidente WWF) - E. 
Realacci (segr. naz. Lega Ambiente) - A. Piva (presidente 
FOCSIV) - G. Baraldl (presidente COCIS) - F. Passuello 
(vice presidente ACLI) - G. Lumia (MOVI) - G. Gennari 
(cristiano sociali) - G. Rasimeli! (presidente naz. ARCI) - G. 
Squltlerl (GREENPEACE). -
Coordina: C. Bernabuccl (MOLISV). 

Hanno finora aderito: Arci Nazionale - Arci Roma - Nero e Non Solo 
• Cristiano sociali-Roma • Movi - Centro interconfessionale per la 
pace (CIPAX) - Gruppo Martin Buber-Ebrei per la pace -
Federazione delle chiese evangeliche • WWF - Lega ambiente -
Associazione Nord-Sud • Comitato per Roma città aperta • Senza 
confine - Villaggio globale • Opera Nomadi - Movimondo. 
e le organizzazioni non governative di cooperazione intemazionale: 
Cisp, Molisv, Cies, Aidos, Terra nuova, Arcs, Miai, Asal, Cosv, Alm, 
Ricerca e cooperazione, Ass progetto continente, Prodocs. 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: 

Francesco Petrelll MOLISV - Tel. CS / 57300330 - Fax 06/5744869 
Gaetano Benedetto WWF - Tel. 06/8549100 - Fax 06/8442869 
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PER NATALE 
REGALATEVI E REGALATE LA CARD 

CHE RISOLVE GLI IMPREVISTI 

CON SOLE L. 130.000 + IVA L'ANNO 
VI DA' DIRITTO DI USUFRUIRE 

GRATUITAMENTE E ILLIMITATAMENTE 
DEL LAVORO PER LA NORMALE MANUTENZIONE 

DELLA VOSTRA CASA, UFFICIO E STUDI IN GENERE 

Avrete a disposizione un pooi di specialisti, quali: 
• IDRAULICI 
• ELETTRICISTI 
• VETRAI 
• TELEFONISTI/CITOFONJSTI 
• FALEGNAMI 
• FABBRI 
• TECNICI LAVATRICE E LAVASTOVIGLIE 
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